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PR E S E NTATA LA 19 ESIMA EDIZIONE DEL R A P P O RTO COMUNI RI N N OVA B I L I

Energie rinnovabili in grande crescita:
5,79 GW di nuove installazioni nel 2023
A fare da traino è il solare fotovoltaico con 5,23 GW di nuova potenza installata, seguito
dall’eolico che registra, con un ritmo più lento, un incremento di potenza di 487 MW

Legambiente: “L’Italia ha bisogno di più rinnovabili e meno burocrazia”

“Si segua l’esempio della Francia, approvando subito una norma
che obblighi alla realizzazione di impianti solari fotovoltaici su
parcheggi, coperture di supermercati, ma anche ex cave in disuso”

Speciale realizzato
in collaborazione con
Adnkronos, Italpress

Green Economy Agency

Crescono le rinnovabili in Ita-
lia, con numeri importanti, ma
ancora non sufficienti a cen-
trare gli obiettivi al 2030. E’ la
fotografia contenuta nella
19esima edizione del rapporto
Comuni rinnovabili di Legam-
biente, in cui si calcolano 5,79
GW di nuove installazioni di
rinnovabili nel 2023, con un
+5,1 GW rispetto al 2012 e un
+2,6 GW rispetto al 2022. A
fare da traino è il solare fo-
tovoltaico con 5,23 GW di
nuova potenza installata, se-
guito dall’eolico che registra,
anche se con un ritmo più
lento, un incremento di po-
tenza di 487 MW.
Nel Rapporto Comuni rinnovabili,
presentato a Roma presso la sede
del Gestore dei Servizi Energetici
(Gse), partner del report, l’as -
sociazione ambientalista, attraver-
so l’analisi dei dati forniti da
Terna, fa il punto sulla diffusione
delle rinnovabili in Italia, portando
in primo piano anche buone pra-
tiche e comunità energetiche rin-
novabili e solidali che stanno na-
scendo nella Penisola. Realtà e
progetti, quest’ultime premiate
oggi da Legambiente e dal Gruppo
Met con la prima edizione del
premio a loro dedicato.
Crescita ancora non sufficiente a
raggiungere gli obiettivi 2030.
«Dati nel complesso importanti
che indicano come l’Italia stia
andando finalmente nella giusta
direzione, anche se deve fare an-
cora di più - osserva Legambiente
- Se da una parte i 5,79 GW di
nuove installazioni rappresentano
una crescita e un passo importante,
testimoniata anche dai primi dati
del 2024 con +52% di capacità
rinnovabile in esercizio rispetto al
dato rilevato nello stesso periodo
del 2023, dall’altro lato non sono
ancora sufficienti per centrare gli
obiettivi 2030. Stando alla media
delle installazioni degli ultimi tre

anni, l’Italia con questo ritmo solo
nel 2046, con ben 16 anni di
ritardo rispetto al 2030, raggiun-
gerà il 100% degli obiettivi e
riuscirà a soddisfare la quota di 90
GW di potenza rinnovabile in-
stallata».
Rinnovabili presenti in quasi
tutti i Comuni italiani. Secondo
il report, da nord a Sud della
Penisola le rinnovabili sono ormai
presenti in quasi tutti i Comuni
italiani, ossia in 7.891 ammini-

strazioni comunali su un totale di
7.896. Il 2023 è l’anno del solare
fotovoltaico: sono 7.860 i Comuni
(+560 rispetto al 2022) che hanno
scelto questa fonte pulita portando
la potenza complessiva a 30,2 GW
di potenza totale. Una crescita
significativa di oltre 5 GW in un
solo anno, caratterizzata soprat-
tutto dalla realizzazione di piccoli
impianti. Tra le grandi città, Ro-
ma, con 4.890 impianti solari e
32,05 MW di potenza installata,

Padova (1.918 impianti e 15,03
MW) e Ravenna (1.519 impianti e
11,07 MW) sono quelle che nel
2023 hanno sostenuto le maggiori
realizzazioni di solare fotovoltai-
co.
La crescita delle altre energie
r i n n ova l i . Crescita più lenta per
l’eolico, distribuito in 1.043 Co-
muni, in grado di soddisfare il
7,6% del fabbisogno energetico
elettrico del Paese: 101 i nuovi
impianti realizzati nel 2023 coin-

volgendo 61 Comuni tra Puglia,
Basilicata, Sicilia e Sardegna. Dati
positivi anche per l’idroelettrico
con 1.971 Comuni (+398 rispetto
al 2022) che hanno almeno un
impianto per la produzione di
energia elettrica con questa tec-
nologia - rileva il report - Nel 2023
realizzati 72 nuovi impianti, di cui
uno solo di grandi dimensioni, che
hanno coinvolto 68 Comuni, con
un incremento di 30,89 MW. Lie-
ve crescita per i Comuni che uti-

lizzano impianti a biomassa, sono
1680 (+29 rispetto al 2022). Ferma
la geotermia che non fa registrare
al momento nessun nuovo im-
pianto, in attesa della realizza-
zione dei nuovi impianti a media
entalpia già autorizzati.

«Nel nostro Paese - spiega una nota
dell’associazione Legambiente - c’è
un grande fermento che parte dal basso
e che vede protagoniste tantissime im-
prese, ma spesso è frenato dalla len-
tezza degli iter amministrativi, ostacoli
normativi e culturali, norme obsole-
te».

Da qui le richieste di Legambiente al
governo Meloni «per far in modo che
le rinnovabili decollino insieme ai
grandi impianti a fonti pulite, trasfor-
mando il Paese nell’hub delle rinno-
vabili: serve un testo unico sulle au-
torizzazioni per le energie rinnovabili
partendo dalla revisione delle attuali
norme per semplificare gli iter au-
torizzativi e definire tempi certi; si
istituisca una cabina di regia nazionale
che insieme alle Regioni sia struttura di
riferimento unica per le imprese e i
cittadini; si acceleri il processo di de-
finizione delle aree idonee alla rea-
lizzazione degli impianti di energia
rinnovabile; si segua l’esempio della
Francia, approvando subito una norma
che obblighi alla realizzazione di im-
pianti solari fotovoltaici su parcheggi,
coperture di supermercati e mercati,
ma anche ex cave in disuso».

E ancora: «Si istituisca e si rego-

lamenti la partecipazione dei territori
per renderli protagonisti informati del
processo di transizione energetica; si
elabori un piano delle rinnovabili che
traghetti l’Italia verso i 90 GW di

nuove installazioni entro il 2030; si
rafforzi, con una norma ad hoc, il
divieto di moratoria per Regioni e Co-
muni per fermare gli impedimenti tout
court che ostacolano la realizzazione

di impianti rinnovabili, in linea con le
sentenze della Corte Costituzionale».

« L’immobilismo della classe politica
sul fronte delle rinnovabili emerge in
maniera trasversale - dichiara Stefano
Ciafani, presidente nazionale di Le-
gambiente -. Accanto al fermento dei
territori, che nel 2023 hanno rianimato
il settore delle rinnovabili promuo-
vendo nuove installazioni, il governo
continua a incoraggiare politiche
pro-fossili e pro-nucleare, distoglien-
do l’attenzione su rinnovabili, accu-
muli, efficienza e reti, su cui serve un
piano strutturato con norme chiare e
tempi certi di realizzazione. Nel 2022,
l’Italia ha speso oltre 52 miliardi per
sostenere le fossili e le misure con-
tenute nei vari decreti emergenza va-
rati sui temi energetici, mentre le ri-
sorse pubbliche e private che servi-
rebbero per raggiungere gli obiettivi
climatici al 2030 continuano a rima-
nere al palo. Subiamo le decisioni
nazionali e regionali di chi non ha
fiducia nelle potenzialità del nostro
giacimento di energia pulita e che in-
siste nel dipingere l’Italia come un
Paese incapace di rispettare gli accordi
climatici, solo perché a mancare è
visione e volontà politica».

Gli impianti fotovoltaici sono sempre più presenti
sui tetti delle case italiane
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IL D E C R E TO È S TATO P U B B L I C ATO SULLA GA Z Z E T TA UFFICIALE IL 30 M AG G I O

Piano “Salva Casa”: tolleranza
su soppalchi e tende da sole
Il Mit: “L’obiettivo è ‘liberare’ gli appartamenti ostaggio di una normativa rigida e frammentata
che ne ostacola la commerciabilità e talora preclude l’accesso a mutui, sovvenzioni e contributi”
Aumenta la tolleranza costruttiva. Sarà molto più semplice il cambio di destinazione d'uso

Approvato dal Cdm il decreto Salva
Casa, fortemente voluto dal vicepremier
e ministro Matteo Salvini. L’o b i e t t ivo ,
per il Mit, è «“liberare” gli appartamenti
ostaggio di una normativa rigida e fram-
mentata che ne ostacola la commer-
ciabilità e talora preclude l’accesso a
mutui, sovvenzioni e contributi». Il de-
creto interviene sulle cosiddette “l i ev i
d i ff o r m i t à “. In particolare: su quelle for-
mali derivanti da incertezze interpre-
tative della disciplina vigente rispetto
alla dimostrazione dello stato legittimo
dell’immobile; sulle difformità edilizie
delle unità immobiliari, risultanti da in-
terventi spesso stratificati nel tempo,
realizzati dai proprietari dell’epoca in
assenza di formale autorizzazione; sulle
parziali difformità che potevano essere
sanate all’epoca di realizzazione
dell’intervento, ma non sanabili oggi, a
causa della disciplina della cosiddetta
doppia conformità. La misura inoltre
“semplifica le procedure vigenti: è in-
trodotto il regime di silenzio-assenso,
principio particolarmente rilevante e
che va nella direzione della massima
semplificazione. Significa che se l’Am -
ministrazione non risponde nei tempi
previsti l’istanza del cittadino è accet-
tata“, prosegue il ministero delle In-

frastrutture e dei trasporti. Infine “si
introduce la possibilità di installare ten-
de e strutture di protezione dal sole e da
eventi atmosferici, in regime di edilizia
libera“. La norma mira anche a de-
congestionare gli uffici tecnici comu-
nali sepolti da migliaia di pratiche. Il
provvedimento prevede sanzioni che
sono proporzionali all’aumento di va-
lore dell’immobile e potranno essere
utilizzate, tra l’altro, nella misura di 1/3,
per progetti di recupero e rigenerazione
urbana. Nel testo non c’è la cosiddetta
norma Salva-Milano per alcune ristrut-
turazioni edilizie del capoluogo lom-
bardo su cui si è acceso l’interesse della
Procura.

Sono ora considerate in edilizia libera:
le vetrate panoramiche amovibili anche
per i porticati rientranti all’interno
dell’edificio; le opere di protezione dal
sole e dagli agenti atmosferici, la cui
struttura principale sia composta da ten-
de, anche a pergola, addossate o annesse
agli immobili, purché non determinino
spazi stabilmente chiusi e non abbiamo
un impatto visivo e ingombro appa-
rentemente disarmonici.

Arriva una tolleranza, per gli inter-
venti realizzati entro il 24 maggio 2024,
sul mancato rispetto dell’altezza, dei

distacchi, della cubatura, della super-
ficie coperta e di ogni altro parametro
delle singole unità immobiliari: del 2
per cento delle misure previste dal titolo
abilitativo per le unità immobiliari con
superficie utile superiore ai 500 metri
quadrati; del 3 per cento delle misure
previste nel titolo abilitativo per le unità
immobiliari con superficie utile com-
presa tra i 300 e i 500 metri quadrati; del
4 per cento delle misure previste nel
titolo abilitativo per le unità immobiliari
con superficie utile compresa tra i 100 e
i 300 metri quadrati; del 5 per cento delle
misure previste nel titolo abilitativo per
le unità immobiliari con superficie utile
inferiore ai 100 metri quadrati. Le strut-
ture amovibili realizzate per finalità sa-
nitarie, assistenziali, educative durante
l’emergenza Covid e mantenute in eser-
cizio alla data di entrata in vigore della
presente disposizione possono rimanere
installate in deroga al vincolo temporale
e in presenza di comprovate e obiettive
esigenze idonee a dimostrarne la per-
durante necessità.

Nei casi in cui l’opera non contrasti
con rilevanti interessi urbanistici, cul-
turali, paesaggistici, ambientali o di ri-
spetto dell’assetto idrogeologico, il Co-
mune, previo parere delle amministra-

zioni competenti, può provvedere
all’alienazione del bene, condizionando
sospensivamente il contratto alla effet-
tiva rimozione da parte dell’acquirente
delle opere abusive. È preclusa la par-
tecipazione del responsabile dell’a bu s o
alla procedura di alienazione. Il valore
venale dell’immobile è determinato
dall’agenzia del territorio tenendo conto
dei costi per la rimozione delle opere
abusive. Si supera il silenzio rigetto e si
introduce li silenzio assenso: significa
che se l’amministrazione non risponde,
entro i seguenti termini, l’istanza si con-
sidera accettata e in particolare: 45 gior-
ni – permesso in sanatoria, 30 giorni –
Segnalazione Certificata di Inizio At-
tività (SCIA). In ogni caso si prevede il
pagamento di una sanzione in relazione
all’aumento di valore dell’immobile.
Gli introiti delle sanzioni potranno es-
sere utilizzati per la demolizione di ope-
re abusive o iniziative di rigenerazione e
recupero urbano.

Il decreto legge salva-casa riduce gli
oneri amministrativi per i cittadini: per

dimostrare lo Stato legittimo sarà suf-
ficiente presentare il titolo che ha di-
sciplinato l’ultimo intervento edilizio,
anche in sanatoria. Ne deriva quindi che
le parziali difformità che saranno sanate
contribuiranno a dimostrare lo stato le-
gittimo di un immobile. Viene sem-
plificato il cambio di destinazione d’uso
di singole unità immobiliari, nel rispetto
delle normative di settore e di eventuali
specifiche condizioni comunali. All’in -
terno della stessa categoria funzionale,
il mutamento della destinazione d’uso
sarà sempre ammesso. Tra diverse ca-
tegorie funzionali, li mutamento della
destinazione d’uso sarà ammesso limi-
tatamente alle categorie residenziale,
turistico-ricettiva, produttiva e direzio-
nale, commerciale, in ogni caso, all’in -
terno delle zone: centro storico, resi-
denziali consolidate, residenziali in
espansione. Sono escluse dalle sempli-
ficazioni le unità immobiliari al primo
piano fuori terra.

Maria Elena Ribezzo
(Green Economy Agency)
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La riforestazione urbana rappresenta
una pratica fondamentale per lo svi-
luppo di città più sostenibili e vivibili.
Si tratta di un processo che prevede la
piantagione e gestione di nuovi alberi,
arbusti e altre piante all'interno del-
l'ambiente urbano.

Non si limita quindi al semplice atto
di piantare alberi, ma implica un
approccio olistico che comprende la
progettazione, creazione e manuten-
zione di vere e proprie foreste urbane.
Queste possono essere integrate in
diversi contesti, ad esempio: lungo le
strade, nei parchi, nei cortili delle
scuole ed anche sulle coperture degli
e d i fi c i .

I benefici della riforestazione ur-
bana sono molteplici. Eccoli:

• miglioramento della qualità del-
l'aria: gli alberi assorbono CO2 e
rilasciano ossigeno, contribuendo a
ridurre l'inquinamento atmosferico;

• riduzione dell'effetto isola di
c a l o re : le aree verdi creano un mi-
croclima più fresco, soprattutto du-
rante le stagioni calde;

• protezione dal rumore: le foglie
degli alberi agiscono come una bar-
riera acustica naturale;

• incremento della biodiversità: le
foreste urbane offrono habitat per
diverse specie di animali e piante;

• miglioramento del benessere psi-
c o fi s i c o : il contatto con la natura ha un
effetto positivo sulla salute mentale e
fisica delle persone;

• sviluppo di spazi verdi fruibili: le
foreste urbane possono diventare luo-

ghi di svago e socializzazione per i
cittadini.

In Italia, la riforestazione urbana è
un tema di crescente interesse. Di-
verse città hanno già avviato progetti
di forestazione urbana, con l'obiettivo

di aumentare la superficie verde e
migliorare la qualità della vita dei
cittadini. Un esempio significativo è il
Programma Sperimentale per la Ri-
forestazione Urbana, promosso dal
Ministero della Transizione Ecolo-

gica. Tale programma prevede la mes-
sa a dimora di milioni di alberi all’in -
terno di contesti urbani come città
metropolitane entro il 2024.

La riforestazione urbana è una sfida
importante, ma anche un’opportunità
per creare città più verdi, vivibili, sane
e sostenibili. La collaborazione tra
enti pubblici, cittadini e imprese è
fondamentale per il successo di questi
progetti.

Il verde in città non rappresenta un
semplice elemento decorativo, ma ri-
veste un ruolo fondamentale per la
salute dell'ambiente e la qualità della
vita di tutti i cittadini.

Fondamentale la scelta delle es-
senze arboree che dovrà ricadere su
essenze autoctone che possano ol-
tretutto garantire una manutenzione
sostenibile per il futuro e che non
siano un peso sulle casse degli enti
Pubblici preposti alla loro custodia.

Investire nella riforestazione urbana
e nella cura del verde esistente rap-
presenta una scelta lungimirante per il
futuro delle nostre città e per il be-
nessere dei cittadini.

19la Voce Casa

Una sfida importante, ma anche un’opportunità per creare città più verdi, vivibili, sane e sostenibili
La collaborazione tra enti pubblici, cittadini e imprese è fondamentale per il successo di questi progetti

RUBRICA A CURA DEL COLLEGIO GEOMETRI E GEOMETRI LAU R E AT I DELLA PROV I N C I A DI MA N TOVA

Riforestazione urbana: una scelta
lungimirante per la salute psicofisica

Investire nella riforestazione urbana e nella cura del verde esistente rappresenta
una scelta lungimirante per il futuro delle nostre città e per il benessere dei cittadini
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I CONSIGLI DELL’ARCHITETTO

Godiamoci un’estate tutta a colori

20 la Voce Casa

Con l’estate ormai esplosa, pro-
viamo il desiderio di far dialogare
i nostri ambienti interni alla casa
con gli spazi esterni, di far entrare
i colori e la luce. Tuttavia, l’uti -
lizzo del colore all’interno dei
nostri spazi domestici è una que-
stione molto discussa, che trova
chiusura e conseguente difficoltà
nel realizzarsi. A questo propo-
sito, vorrei citare un piccolo vo-
lume di David Batchelor, artista e
scrittore, pubblicato nel 2000 e
diventato ormai un classico: Cro -
m o fo b i a . Leggendo tra le pagine
l’autore ripercorre la storia della
paura del colore nel mondo oc-
cidentale, invitandoci a liberar-
cene. Questo tipo di paura la
ritrovo molto spesso nei miei
clienti, i quali vogliono sì in-
tervenire per stravolgere i propri
spazi, ma senza “esporsi”, uti-
lizzando palette molto neutre ed
impersonali, adducendo a scuse
quali: e se poi questo colore mi
stanca? Ma Batchelor lo spiega
con semplicità; la paura del colore
va a braccetto con il conformismo,
esprime cioè il nostro inquietante
desiderio di essere accettati da
tutti, universalmente, esprime
quindi una non-scelta. Ciò è im-
possibile, anzi accettare le nostre
personali preferenze in fatto di
colore, è in un certo senso come
evolversi, affermare sé stessi e le
proprie scelte.

Policromia contro monocro-
mia, senza timore

La progettazione d’interni di
oggi può contare fortunatamente
su di un ricchissimo vocabolario
di tinte, materiali, textures, fi-
niture, fantasie, grafiche e tanto
altro, un universo di linguaggi in
cui il cliente può esprimere sé
stesso al meglio, con una de-
finizione dei propri spazi sar-
toriale.

Dobbiamo tenere presente che i

colori hanno un'enorme influenza
sugli interni, poiché possono in-
fluenzare l’umore, l’energia e la
percezione di uno spazio. In ge-
nerale, la scelta dei colori può
influire notevolmente sull’espe -
rienza complessiva di un ambiente
ben studiato e, di conseguenza,
nella qualità della vita di chi lo
abita.

Progettare con il colore signi-
fica scegliere con cura le tonalità
giuste per ogni ambiente, tenendo

conto della funzionalità e delle
esigenze dei fruitori.

È importante quindi considerare
alcuni aspetti:

• Lo stile architettonico dell’edi -
fi c i o : il colore deve essere in
armonia con lo stile architettonico
dell’edificio, rispettando le linee e
le proporzioni.

• La luce naturale: il colore può
influenzare la percezione della
luce all’interno di un ambiente. È
importante valutare come il colore

reagisce alla luce naturale e ar-
tificiale per creare atmosfere e
ambienti accoglienti.

• La psicologia del colore: ogni
colore ha un significato e può
suscitare emozioni diverse. È im-
portante scegliere i colori in base
agli effetti psicologici che si vo-
gliono ottenere, ad esempio il blu
per creare una sensazione di tran-
quillità o il giallo per stimolare la
c r e a t iv i t à .

• La coerenza e l’equilibrio: è

importante creare una palette di
colori coerente e bilanciata al-
l'interno dell’edificio, evitando
contrasti troppo marcati o eccessi
cromatici che possano risultare
fa s t i d i o s i .

• L’uso del colore come ele-
mento di accento: il colore può
essere utilizzato per enfatizzare
particolari elementi architettonici,
come porte, finestre o decora-
zioni, per creare punti focali al-
l'interno degli spazi.

L'utilizzo del colore in architettura è un elemento fondamentale
per creare atmosfere, per definire spazi e per comunicare emozioni

Il PRIMA ed il DOPO di un ambiente di lavoro trasformato dal colore: quando abbiamo un ambiente ampio col soffitto non molto
alto possiamo intervenire con una tinta scura desaturata (in questo caso il verde) che crea l’effetto ottico di profondità e l’ambiente
sembra più ampio, una tinta vicina al bianco crea un effetto “g a ra g e ” che abbassa ulteriormente la percezione del soffitto

La cucina si libera delle tinte neutre ed abbraccia il colore, nuance desaturate e laminati con
finiture opache “soft touch”, piacevoli non solo al tatto ma anche all’occhio, che continuano ad
affascinarci nel tempo.
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Cambi
di colore,
e f fe t t i
boiser ie
per dare
c a ra t t e r e
alle stanze.

Interni di edifici d’epoca: un colore in armonia con lo stile architettonico dell’edificio, ne migliora
notevolmente la percezione degli elementi architettonici e decorativi di pregio, esaltandoli

Personalmente ritengo l’utilizzo
del colore un elemento fonda-
mentale, la nuance giusta ha una
forza ed un potere enorme nel far
risaltare gli interni, una tinta “sba -
gliata” può danneggiare e rendere
scomodo ed inospitale l’ambiente
in cui viviamo o lavoriamo, al
punto da non volerci stare.

Il colore è il primo elemento
di cambiamento di un ambien-
te, senza grandi investimenti

Personalizzare gli spazi non è

quindi facile, come abbiamo detto
non bisogna avere paura ma dob-
biamo tenere presente che il no-
stro mondo non è quello della
moda: nella casa non cambiamo il
colore di pareti e soffitti ogni
anno. Ovviamente ci sono colori
che vanno di più in determinati
periodi, ma le pareti non devono
“fare tendenza” e noi professio-
nisti non possiamo decidere per il
cliente un colore solo perché è
trendy, credo sia giusto scegliere

il colore che gli appartiene. Per
questo motivo non finirò mai di
ripetere che l’ascolto ed il rap-
porto che si crea con chi si affida
a noi è fondamentale.

Dobbiamo essere un po’ sarti
ed un po’ psicologi.

Per quanto riguarda le tonalità,
la mia scelta va verso colori
p o l ve ro s i (più o meno forti), tinte
desaturate che rimangono sem-
pre molto morbide all’occhio, che
non “violentano” lo spazio ma lo

rendono accogliente ed elegante.
I colori brillanti li lascerei sempre
e solo per complementi ed ac-
cessori, in rarissime eccezioni sui
muri perché rischiano di diven-
tare troppo connotanti, troppo in-
stallazione: nessuno ha voglia di
vivere in un artwork, abbiamo
bisogno di spazi morbidi.

La palette da scegliere avrà
quindi diverse cromie, tra la più
chiara e la più scura, che ci
aiuteranno a comporre l’ambiente

in maniera bilanciata ed armo-
niosa, proprio come un abito cu-
cito addosso.

Molte persone sono convinte
che utilizzando solo tonalità chia-
re, la propria casa sembrerà più
ampia e più luminosa, ma non è
così, purtroppo la mancanza di
contrasti tra chiari e scuri toglie
carattere all’ambiente, facendolo
risultare senza personalità, fasci-
no ed eleganza. Il mio sugge-
rimento è quello di abbandonare

il tanto amato total white, che,
eccetto rarissimi casi, rende pareti
e soffitti piatti ed impersonali.

Ce lo ribadisce anche la cro-
moterapia, o terapia del colore,
una forma di trattamento che uti-
lizza i colori per aiutare le persone
a esprimere le proprie emozioni,
migliorare il benessere emotivo e
promuovere la guarigione. Nella
progettazione, la terapia del co-
lore può essere utilizzata per crea-
re ambienti che favoriscano il
rilassamento, la concentrazione,
la creatività o la stimolazione. Ad
esempio, i colori caldi come il
rosso e l'arancione possono au-
mentare l’energia e la vitalità,
mentre i colori freddi come il blu
e il verde possono favorire la
calma e la pace interiore. La
terapia del colore può essere uti-
lizzata sia in contesti clinici che in
ambienti domestici o commer-
ciali, serve a migliorare il be-
nessere generale delle persone.

Forse non saranno le scelte
personali a cambiare 2000 anni di
cultura innestati sulla cromofo-
bia, ma credo che, nel nostro
piccolo, valga la pena affrontare
l’argomento con maggiore con-
sapevolezza, per recuperare un
ingrediente in più, che può fare
davvero la differenza nella quo-
tidiana esperienza della realtà de-
gli ambienti che viviamo e nel
piacere che possiamo trarne.

Arch. Annalisa Panerari

Dal francese tradotto è tavolozza,
è una gamma di colori che de-
finisce il filo conduttore delle to-
nalità principali della casa; in al-
tre parole, è lo strumento utile e
indispensabile per ottenere un’ar -
monia cromatica complessiva.

Ecco il significato
del termine “Palette”

«Tra gli elementi che ci aiutano
maggiormente a personalizzare i
nostri ambienti col colore, ci
sono i tappeti di ultima gene-
razione, vere e proprie opere
d’arte da pavimento, hanno nuo-
ve geometrie, effetti devoré e
colorazioni sfumate».
«Molto spesso mi piace utiliz-
zarli come quel colore “sba -
gliato” nella palette dell’ambien -
te su cui vado ad intervenire, è
quella nota di disturbo che rende
vibrante l’ambiente e dona pro-
fondità a tutto».

Personalizzare gli ambienti con i tappeti di ultima
generazione... vere e proprie opere d’arte da pavimento
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HA D I R I T TO AL BONUS SOLO CHI HA R E G I S T R ATO IL C O N T R AT TO PRELIMINARE NEL 2023

Bonus prima casa under 36,
arrivano le nuove istruzioni
Pronte le indicazioni da parte dell’Agenzia delle Entrate per l’agevolazione
finalizzata a favorire l’acquisto dell’abitazione da parte delle persone più giovani
Pronte le istruzioni dell’Agenzia sul
bonus prima casa per chi ha meno di
36 anni, l’agevolazione finalizzata a
favorire l’acquisto dell’abitazione da
parte delle persone più giovani e con
Isee non superiore a 40mila euro, alla
luce dell’ultima proroga al 31 di-
cembre 2024 per coloro che hanno
registrato il preliminare entro il 31
dicembre 2023.

I requisiti per accedere al bonus
Con una circolare, la n. 14/E,

l’Agenzia ricorda i requisiti per be-
neficiare della misura di favore e for-
nisce indicazioni agli uffici con ri-
guardo al nuovo termine fissato dal
decreto Milleproroghe (Dl n. 215/
2023).

Il documento di prassi fornisce inol-
tre istruzioni sul credito d’imposta
riconosciuto a chi ha stipulato prima
della proroga e “apre”, sempre per i
contratti stipulati nel 2024 entro il 29
febbraio, all’Isee ottenuto successi-
vamente, purché riferito allo stesso
nucleo familiare. Via libera, dunque,
al bonus “prima casa under 36” fino al
31 dicembre 2024 a patto che il con-
tratto preliminare sia stato registrato
nel 2023. Quanto agli atti definitivi
stipulati tra il 1° gennaio 2024 e
l’entrata in vigore della legge di con-
versione del Milleproroghe (29 feb-

braio 2024), la circolare ricorda che è
riconosciuto un credito d’imposta, uti-
lizzabile nel 2025, d’importo pari alle
imposte pagate in eccesso: per be-
neficiarne, sarà possibile rendere al
notaio una dichiarazione, con un atto
integrativo, in cui il contribuente ma-
nifesta la volontà di avvalersi del be-
neficio e dichiara di essere in possesso
dei requisiti. Questo atto integrativo
potrà essere stipulato anche dopo il 31
dicembre 2024, ma ovviamente entro
il termine di utilizzo del credito d’im -
posta.

Per l’accesso al bonus è inoltre ne-

cessario avere, al momento del rogito,
un valore Isee non superiore a 40mila
euro annui. A questo proposito la
circolare specifica che, per gli atti
stipulati prima dell’entrata in vigore
della proroga, è possibile dimostrare il
rispetto dei requisiti se, anche in data
successiva, si è in possesso di un Isee
in corso di validità nel 2024 che fa
riferimento allo stesso nucleo fami-
liare in essere alla data di stipula
dell’atto. La circolare fornisce infine
istruzioni per beneficiare del credito
d’imposta in caso di riacquisto, af-
frontando il tema con alcuni esempi a
seconda che l’atto di acquisto sia sog-
getto a imposta di registro o a Iva.

L’agevolazione prevede diversi van-
taggi, che si estendono anche all’ac -
quisto delle pertinenze dell’abitazione
principale. In primo luogo, è prevista
l’esenzione dal pagamento delle im-
poste di registro, ipotecaria e catastale
e, in caso di acquisto soggetto a Iva, è
riconosciuto un credito d’imposta pari
all’imposta pagata per l’acquisto.
Agevolazioni anche per i finanzia-
menti collegati all’acquisto, alla co-
struzione e alla ristrutturazione
dell’immobile: non è dovuta l’imposta
sostitutiva delle imposte di registro, di
bollo, ipotecarie e catastali e delle
tasse sulle concessioni governative.

Dato l’assoluto bisogno di garantire la sicurezza e l’efficacia nella rimozione e nello
smaltimento dell’amianto, è importante affidarsi a società specializzate in questo
settore. Al proposito esistono incentivi pubblici e agevolazioni fiscali sia per i
cittadini che per le imprese, che possono rendere più accessibili tali costi.

Sintesi incentivi e detrazioni previsti per i PRIVATI nel 2024
I privati possono beneficiare di un contributo del 50% riservato alle ristrutturazioni

edilizie per interventi di recupero su edifici, che comprendono manutenzione
straordinaria, restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia. Lo Stato
sostiene la metà delle spese per i lavori di recupero di edifici privati contenenti
materiali contenenti amianto, offrendo uno sgravio del 50% ai cittadini proprietari di
tali immobili. I manufatti contenenti amianto inclusi nel programma di incen -
tivazione sono diversi, tra cui coperture in cemento-amianto, canne fumarie,
tubazioni, vasche, pavimenti in vinile-amianto e altri manufatti in amianto friabile. Il
contributo coprirà il 50% delle spese sostenute per gli interventi di rimozione e
smaltimento dell’amianto, compresi tetti e tegole che contengono amianto. At-
tualmente, la scadenza per beneficiare di tali agevolazioni è fissata al 31/12/2024.

Sintesi incentivi e detrazioni previsti per i AZIENDE nel 2024
• Contributo del 65% per lo smaltimento dell’amianto. Le aziende possono

beneficiare di un finanziamento a fondo perduto che copre il 65% del costo totale
dell’intervento di rimozione e bonifica dall’amianto, inclusi i costi per il rifacimento
del manto di copertura e della lattoneria. Questo contributo può arrivare fino a un
massimo di 130.000 euro per le spese di progetto e fino a 10.000 euro per coprire i
costi dei tecnici qualificati che redigono la perizia tecnica e elaborano il progetto di
b o n i fi c a .

• Incentivi FER 1 per nuovi impianti di energia rinnovabile. Le aziende che
installano nuovi moduli su coperture di edifici e fabbricati rurali contenenti eternit o
amianto, dopo la rimozione, possono accedere agli incentivi previsti dal meccanismo
FER 1 per la realizzazione di impianti di produzione di energia rinnovabile.

• Ecobonus del 65% per migliorare l’efficienza energetica. Le aziende possono
beneficiare dell’Ecobonus, che offre una detrazione del 65% per gli interventi volti a
migliorare l’efficienza energetica degli edifici. Questo include il ripristino della
copertura e la corretta coibentazione, che contribuiscono al miglioramento termico
dell’edificio e godono di questo beneficio fiscale.

Questi incentivi mirano a promuovere interventi di rimozione dell’amianto,
miglioramento dell’efficienza energetica e adozione di energie rinnovabili, con-
tribuendo così alla tutela dell’ambiente e della salute pubblica, nonché all’in -
novazione e alla sostenibilità delle attività industriali.

Smaltimento amianto:
detrazioni e incentivi
per privati e aziende


